
 

  

 

     

 

Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e 

sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del 

mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura 

e per l’attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le 

potenze dei cieli infatti saranno sconvolte. 

Allora vedranno il Figlio dell’uomo venire su una nube 

con grande potenza e gloria. 

Quando cominceranno ad accadere queste cose, 

risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina. 

State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in 

dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi 

addosso all’improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti 

coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento 

pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e 

di comparire davanti al Figlio dell’uomo».  

     E' tempo di esistere 

Luca offre l'ultimo insegnamento di Gesù prima del racconto della Passione. A 

leggerlo bene è un messaggio di speranza che non spaventa ma, anzi, rassicura: 

stanno per cadere gli astri venerati dalle religioni pagane. Tutte le strutture di potere 

prima o poi crollano ma la piccola fede cristiana è protetta dal suo Signore: non ha 

nulla da temere. Il vangelo, che è "buona notizia", ricorda che la storia non va verso il 

nulla ma verso l'incontro con il Dio della vita. Ci attende la nostra realizzazione. Il 

mondo non sta precipitando nel nulla, ma tra le braccia di Dio. 

Fiducia Gesù non vuole terrorizzare e non annuncia catastrofi ma invita a guardare la 

vita di adesso con occhi nuovi. Se non viviamo da risorti qui, non risorgeremo 

nemmeno dopo. Tutta la vita, in fondo, è segnata dall'attesa. Noi però spesso 

confondiamo l'attesa con l'aspettativa. L'aspettativa accetta solo ciò che ha già 

stabilito, mentre l'attesa non ha un oggetto, è apertura all'imprevisto, è accoglienza 

dell'inaudito, insomma accetta tutto ciò che le viene incontro. L'aspettativa fa conto su 

di sé: siamo noi a decidere cosa è bene e cosa è male per noi, siamo noi a decidere 

cosa Dio deve darci. L'attesa, invece, si nutre di fiducia: crede che ogni arrivo abbia 

un senso, anche se non si comprende. L'aspettativa vuole tutto e subito: l'attesa, 

invece, sa che ogni cosa ha il suo tempo. L'aspettativa proietta nel futuro, illude che 



quando accadrà ciò che si aspetta, si sarà finalmente felici: l'attesa, invece, è vivere il 

presente, riconoscere che la felicità è una scelta, oggi. L'aspettativa genera ansia 

mentre l'attesa genera pace. Insomma, la vita vissuta nell'attesa non sarà l'involucro 

delle nostre paure, ma lo scrigno delle nostre speranze. 

Attenzione Gesù invita a fare attenzione. Ma cosa vuol dire "prestare attenzione", ma 

soprattutto "a che cosa"? «State attenti a voi stessi». Hai compreso amico lettore? 

Non devi essere attento alle tentazioni, ma a te stesso. Devi prestare attenzione a ciò 

che sei, a ciò che ti abita e ciò cui sei chiamato a essere. 

Letteralmente nel testo c'è scritto "guardate voi stessi". La vita è l'occasione che c'è 

data per "guardare" dentro noi stessi e scorgervi le tracce di Dio. Stai attento a 

riconoscere i passaggi di Dio nella tua storia, perché Lui non si è ancora stancato di 

te. Se i nostri occhi e il nostro cuore guardassero con attenzione il mondo, si 

accorgerebbero di quanta bellezza siamo circondati. Dio continua a passeggiare per 

le nostre strade, ma non come crediamo o pensiamo noi, perché Dio non è mai come 

lo aspettiamo. Se non ci aspettiamo nulla, non ci sentiremo delusi e avremo tutto ciò 

di cui abbiamo bisogno. Insomma non stabiliamo a priori come Lui dovrebbe venire: 

lasciamo aperta la porta e lasciamoci sorprendere. 

Malattie Ecco le tre possibili malattie del cuore: la dissipazione, l'ubriachezza e 

l’affanno. Viviamo dissipati quando sciupiamo, sprechiamo ciò che è prezioso. Il 

rischio è riempire la vita di cose che non hanno valore, vivere una vita vuota, 

inconsistente. Viviamo da ubriachi quando consumiamo i giorni nella superficialità, 

facendoci vivere addosso, quando ricerchiamo un piacere per soddisfare i nostri 

bisogni: viviamo solo il presente, senza passato né futuro. L'ubriachezza spirituale fa 

pensare a tutto ciò che provoca ebbrezza e attenua la capacità di agire con 

ragionevolezza. Viviamo affannati quando corriamo agitati da un'attività all'altra alla 

ricerca di qualcosa che, sappiamo, non ci soddisferà mai. Le preoccupazioni 

eccessive strappano la speranza. Il cristiano non si lascia turbare dagli eventi, anche 

quelli più dolorosi, ma vive tutto alla presenza di Dio. Davanti a tutto questo, Gesù 

avverte: «State attenti». Non sarà forse il caso di fermarti o almeno rallentare ogni 

tanto? 

Vegliate «Vegliate in ogni momento pregando». La grande tentazione è di 

addormentarsi, sonnecchiare, magari guardando al passato, dimenticando che il 

Signore c'incontra nel momento presente. Attenzione: la vigilanza cui richiama il 

vangelo non è vivere sulla difensiva come se fossimo in attesa di una tragedia. 

Vigilanza è non perdersi un solo frammento di vita perché prezioso, unico, irripetibile. 

Non si tratta di avere occhi aperti sul vuoto, ma avere lo sguardo del cercatore di 

orme, perché da qualche parte Dio è passato, e da qualche parte si è fermato. 

Kairos E se anche Dio fosse in attesa? Mi piace pensare che la storia sia colma di 

due attese: quella dell'uomo che attende il ritorno del Signore e quella di Dio che 

attende il ritorno dell'uomo. L'attesa dell'uomo però è scandita dal "kronos", lo 

scorrere delle ore. Noi possiamo trasformare questo tempo in "kairos", colmandolo di 

noi stessi, della nostra vita, della nostra consapevolezza di esistere, di amare, di 

operare, di sperare. 



La bella notizia di questa domenica? Il Signore viene, ancora, per noi. Dio non si è 

ancora stancato dell'uomo. Lasciamoci sorprendere dalla Sua fantasia. 

        INFORMAZIONI PER QUESTO PROSSIMO PERIODO:  

 Domenica 28 Prima domenica di Avvento – Nuovo anno liturgico – A 

Bonisiolo festa di S. Andrea Apostolo, nostro patrono – Attività ACR 

 Martedì 30 alle 18.30 S. Messa in parrocchia a Bonisiolo per il S. 

Andrea, Patrono e saluto a don Riccardo 

 Mercoledì 1 20.30 Incontro di preparazione ai Battesimi (C.d. Giovane) 

 Venerdì 26 Percorso di preparazione al Matrimonio Cristiano 

 Sabato 4 ore 11.30 a Casale Battesimo di Formaio Giovanni, Giannuzzi 

Daniele, Munaretto Cristina e Stevanato Edoardo. 

 Domenica 5 Seconda domenica di Avvento – Accoglienza di don Luca 

Schiavon – alle 11.00 battesimo a Bonisiolo di Venturini Leonardo 

 
Avvento 2021- AMORE OLTRE…  
    Viaggio con Maria e Giuseppe 

Avvento, tempo che aiuta a re-cor-dare cioè a riportare nel cuore la 
fede e l’amore per il Signore che si è fatto uomo per la nostra salvezza. 
 

I Domenica di Avvento - VIGILANZA 

Il Vangelo di oggi ci prende per mano, ci porta fuori dalla porta di casa, 
ci invita a guardare in alto, ci insegna a leggere il presente e a fare 
attenzione ai segni dei tempi, senza restare in passiva attesa. Basta 
rimandare! Mettiamoci in cammino! 
 
Segnaliamo: 

- È aperta la campagna abbonamenti a La Vita del Popolo e Famiglia Cristiana 
- Domenica 28 Mercatino del Coro Giovani alle porte della chiesa 

 
 Prossimi battesimi comunitari: 4 Dicembre, 9 Gennaio, 6 Febbraio … 
 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Riccardo De Biasi – 389.0547419 – mail: vicario@parrocchiecasale.it 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.i 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:vicario@parrocchiecasale.it
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica 
28 Novembre 

 

I Domenica di 

Avvento 

08,00 *Lino e Pasquale 

09,30 *Piovesan Romeo  e Genitori 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bellio Andrea e 

Boraldo Andrea 

11,15  

18,30   *Gatti Rodolfo *Giacomin Giovanna 

Lunedì 29 Novembre 
S.Saturnino 

18,30  

Martedì 30 Novembre 
S. Andrea Apostolo 

18,30 In Parrocchia a Bonisiolo:*Tamai Teresa 

Mercoledì 01 Dicembre 
S. Eligio 

09,00 *Domenico e Lucia *Vecchiato Agnese e 

Amedeo 

Giovedì 02 Dicembre 
 

18,30 S. Messa e Adorazione fino alle 21.30:  

Venerdì 03 Dicembre 
S. Francesco Saverio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Sabato 04 Dicembre 
S. Giovanni D. 

18,30 *Ceolin Ugo*Padoan Dina *Palù Anna e 

Fernanda *Romano Guido, Giovanni, Donadel  

Silvano *Scattolin Epifanio, Patrizia, Talpo 

Lorenzo e Fam. Scattolin e Michielan *Bortoluzzi 

Leopoldo e Fam 

Domenica 
05 Dicembre 

 
II Domenica Avvento 
S. Dalmazio di Pavia 

08.00 *Mario 

09.30 *Zordan Claudio 

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Michielan Pietro 

11.15 *De Pieri Carla  *Per i Marinai *Gloria Simionato 

18.30  
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ: si 
raccolgono solo generi alimentari a lunga scadenza, non vestiti né mobili!                

Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina 


